
«Uccidete 
Salman Rushdie» 

Usa, commenti unanimi 
«Una guerra persa, Reagan 
in pensione: con Rushdie 
l'Imam cerca rivincite» 

L'ultima accusa di Khomeini 
Alla ricerca di un nuovo Satana 
Un tal Mahound che parla come Maometto, fre
quenta un bordello dove le prostitute hanno gli stes
si nomi delle mogli del Profeta, si fa abbindolare da 
uno scriba che cambia te parole del Libro dettato 
da Allah, mangia quel che proibisce ai fedeli, è un 
po' forte anche per gli islamici illuminati. Per Kho
meini, secondo gli osservatori più attenti, è solo il 
modo di trovare un nuovo indispensabile Satana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK. Per la sensibi
lità Islamica, che non conosce 
la bestemmia ai livelli in cui si 
è evoluta nell'Occidente cri
stiano, è un po' forte. Assai 
più del Cristo di Katzantakis 
che sogna In croce di far l'a
more con Maria Maddalena. 
Anche se viene presentalo co* 
me delirio nei sogni di un per
sonaggio di romanzo surreale. 
Nei Versi Satanici di Salman 
Rushdie, Maometto, quello 
che I fedeli nominano solo 
come II «santo Profeta, pace 
all'anima sua», diventa un tal 
Mahound, storpiatura dispre
giativa derivata da Spenser, al
ternativa rimica al «Materne-
te> di Chaucer E questo 
Mahound frequenta a Jahilia, 
«Illa costruita interamente di 
sabbia*, un bordello dove le 
prostitute hanno I nomi delle 

moglie storiche del Profeta Si 
fa tentare da delizie gastrono
miche come gli scampi, cibo 
che vieta come impuro ai suoi 
fedeli Fonda una nuova reli
gione Il cui nome é «Sottomis
sione». 

Questo Messaggero di Allah 
è anche un po' disattento Per 
i fedeli II Corano è parola di 
Allah Mahound Invece si fa 
abbindolare da uno senba Irri
verente, «un furfante persiano 
di nome Salman (come l'au
tore del libro, ndr>, che sotto 
il naso gli scambia le parole, e 
ci rimane anche male quando 
si accorge che a rileggere I 
versetti il profeta non se ne 
accorge. 

Peggio, come il Cristo di 
Katzantakis era in preda alla 
contraddizione tra la sua na
tura umana e divina, questo 

Mahound di Rushdie commer
cia sia coli'Arcangelo Gabriele 
che col Demonio islamico, lo 
Shaytan, Satana Insomma è 
impegolato in piena contrad
dizione dialettica tra Bene e 
Male, spesso compiacendoce
ne anziché averne onore, e o-
me quando il portatore d'ac
qua Khalid si rivolge a lui di
cendogli -Messaggero, ho du
bitato di te. ma sei più saggio 
di quel che credevamo Dice
vamo che Mahound non 
avrebbe mai fatto compro
messi E tu hai fatto compro
messi Poi abbiamo detto che 
Mahound ci stava tradendo. 
Ma stavi dandoci una venta 

Biù profonda. Ci hai dato il 
iavolo in persona, di modo 

che potessimo essere testimo
ni degli atti del Demonio, e di 
come viene rovesciato dal Be
ne, hai arricchito la nostra fe
de Ci dispiace di aver pensa
to male» 

Per alcuni teologi islamici 
particolarmente sofisticati, 
questo modo di parlare del 
Profeta e del Corano può es
sere un atto di fede, cosi co
me c'era stato qualcuno che 
aveva letto il Cnsto di Katzan
takis come opera teologica. 
Per la maggioranza dei fedeli, 
anche i più illuminati, è asso
lutamente inammissibile. Loro 
dicono che si tratta di offesa 

La prossima settimana in libreria il romanzo 
Parla Capriolo, il traduttore italiano 

La Mondadori ha deciso 
«Non siamo martiri, 
ma questo libro uscirà» 
I lettori italiani potranno leggere e valutare diretta
mente 7 versi satanici, il romanzo di Salman Rush
die condannato a morte da Khomeini. Mondadori, 
infatti, ieri ha deciso di mandarlo regolarmente in 
libreria la prossima settimana. In Francia e in Ger
mania, Invece, gli editori hanno fatto marcia indie
tro. Vediamo che cosa ne pensa di questa vicenda 
II traduttore italiano del libro, Ettore Capriolo. 

NICOLA FANO 

M ROMA. «Sono contro ogni 
forma di intolleranza, ma di
ventarne addirittura un marti
re mi sembrerebbe esagera
to»- Ettore Capriolo, il tradutto
re italiano de / versi satanici di 
Salman Rushdie, trova anche 
il modo di scherzare sulla in-

allietante vicenda della con-
anna di Khomeini contro lo 

scrittore anglo-indiano Del re
sto orma) la notizia è certa il 
romanzo di Rushdie, pubbli
cato dall'editore Mondadori, 
sarà in vendita nelle librerie 
Italiane la prossima settimana. 
E subito è arrivata la risposta 
Iraniana* «La sentenza di mor
te dovrà essere estesa anche 
al responsabili della casa edi
trice Italiana* questa è la legge 
di Dio, questa è la volontà del
l'Imam Khomeini», lo ha detto 
Salman Ghaffan, ambasciato
re Iraniano presso la Santa Se
de 

La casa editrice di Segrate 
mercoledì sera aveva voluto 
prendere tempo, prima di de
cidere la pubblicazione del li
bro di Rushdie, la cui uscita 
era prevista proprio per il 21 
febbraio Ieri mattina, poi, il 
vertice della Mondadon ha va
lutato i prò e i contro della vi
cenda È slata una nunione, 
comprensibilmente, piuttosto 
faticosa, non solo per via della 
incredibile condanna di Kho 
melnl, ma anche per tutti i ri
svolti sociali e politici della 
stona Appena it giorno pri
ma, del resto, l'editore france
se Chnstlan Bourgois aveva 
deciso di bloccare l'uscita de / 
versi satanici. Stessa decisione 
in Germania federale' l'editn-
ce Klepenheuer e Witsch di 
Colonia, infatti, proprio ten se
ra ha stabilito di non pubbli
care il libro di Rushdie -per 
non far correre rischi fisici ai 
collaboraton dell'impresa» In
somma, per ora solo l'editore 
italiano ha accettato di difen
dere la libertà di espressione 
dell'autore anglo indiano «La 
Arnoldo Mondadon Editore 
presegue la distribuzione de / 
versi satanici di Salman Rush
die • dice una nota. Nel riaffer
mare il totale rispetto per la 

religione islamica, la casa edi
trice ntiene che una qualsiasi 
decisione restrittiva dell'opera 
della fantasia dello scnttore 
indiano infrangerebbe le rego
le di comportamento accetta
te e praticale dada comunità 
intemazionale degli editori 
per garantire la libertà di 
espressione* Il romanzo di 
Rushdie, dunque, arriverà in 
librerà in ventimila copie la 
prossima settimana e costerà 
28 000 lire. 

•Mi fa molto piacere che / 
versi satanici esca nelle nostre 
librerie - ha commentato a 
caldo il traduttore Ettore Ca-
pnolo - anche perché si tratta 
sicuramente di un bel libro. 
Non so dire quali e quanti sa
ranno i rischi di questa deci
sione sicuramente gii unici 
reati problemi potranno veni
re da qualche fanatico isola
to» Ma, insomma, che cosa 
ha offeso cosi violentemente 
Khomeini9 Ettore Capriolo 
(che e uno dei pochi a cono
scere in profondità il libro «in
criminato») tenta una spiega
zione. «ftobabilmente, più 
che qualche passo del libro in 
senso stretto, t incredibile rea
zione iraniana deriva dal fatto 
che Rushdie tratta con motta 
chiarezza la stona passata e 
presente dell islam. In modo 
estremamente laico, si potreb
be dire II Maometto che esce 
fuori dall'opera, infatti, e mol
to terreno e comprensibile, 
molto più umano, direi, del 
Maometto cui fa rifenmento lo 
stesso Khomeini* 

Mi, comunque, anche sulle 
vicende che. In senso stretto, 
hanno «offeso» gli iraniani e è 
parecchia confusione «Le an
ticipazioni uscite qui in Italia -
spiega Capriolo - non mi so
no sembrate molto precise 
Rushdie parla di un bordello, 
e di alcune prostitute cui un 
poeta dà il nome delle mogli 
di Maometto Negli anni Tren 
ta, per esempio, a Hollywood 
prosperò un bordello le cui 
puttane erano delle sosia del
le maggiori dive Eppoi, sem
pre pensando alle offese alla 
religione, quelle di Rushdie 

all'Islam. Rushdie. nato da 
una famiglia islamica di Bom
bay, dice che non era affatto 
questa la sua intenzione, anzi 
che l'Islam e la sua immagine 
nel mondo vengono offesi 
dall'intolleranza dei suoi cen
sori. E la cosa poteva fermarsi 
qui, con le manifestazioni di 
protesta e il balzo nelle vendi
te di un volume dal successo 
pre-fabbricato sino al mimmo 

dettaglio come quello dei ro
manzi di Umberto Eco, con 
l'elevazione a best seller di un 
libra che, fino a qualche setti
mana fa, veniva definito da 
uno dei recenson americani 
(Rhoda Koenig, sulla rivista 
«New York») come un tanto 
caotico bazar di cose dispara
te «che pochi letton che non 
siano pagati per farlo nusci-
ranno a leggere fino alla fine» 

Poi è corso sangue in Paki
stan, ci si è messo Khomeini, 
e la faccenda ha assunto tut-
t altro aspetto Non che la lu
na iconoclasta di Khomeini 
sia priva di compagnia stan
ca Ci sono fior fiore di Chiese 
e Famiglie che hanno brucia
to i libn e i loro auton per an
che meno 11 rogo de) '33 in 
Germania da parte di Hitler è 
quello che viene immediata
mente in mente, tanto per 
espnmere disgusto, ma non 
c'è bisogno di andar indietro 
al rogo del Decamerone di 
Boccaccio a Firenze nel '400 
o a quello di Savonarola e 
Giordano Bruno per trovare 
intolleranza del genere In altre 
religioni, né e è bisogno di ri
salire al rogo di tutti i libn di 
stona e di coloro che li aveva
no sentii ordinato dal Primo 
Imperatore Qm Shih Huangdi 

nel HI secolo avanti Cristo per 
avere esempi orripilanti di in
tolleranza nei confronti della 
carta stampata e delle penne 
ali Est Ma I interrogativo è 
perché l'Ayatollah abbia deci
so di fame un caso cosi vio
lento proprio adesso Tanto 
più In considerazione del fatto 
che Rushdie ha certamente 
ragione quando sostiene che 
Khomeini il suo libro certa
mente non l'ha mai letto 

Un interpretazione viene 
fornita, sul «New York Times» 
di ieri, dal) inviato del giorna
le, Youssel Ibrahim, di ntomo 
a Pangi da Teheran A quanto 
gli devono aver raccontato 
fonti attendibili nella capitale 
iraniana, Khomeini ha trovato 
nella crociata contro «I versi 
satanici» un occasione che gli 
era mancata sin dalla conclu
sione della guerra con I Irak 

per presentarsi come leader 
rivoluzionano del mondo isla
mico in nvolta Le proteste 
contro il libro andavano avan
ti da settimane, se non mesi, 
se Khomeini ha deciso di fare 
il suo numero adesso - è la 
conclusione - si tratta di una 
precisa scelta politica 

L'Imam aveva mal digerito 
il cessate il fuoco con 1 Irak 
(«per me è peggio che bere 
veleno»), certamente impo
stogli contro la sua volontà, 
Con una situazione senza pre
cedenti nella recente storia 
mondiale delle rivoluzioni, il 
suo successore designato, l'a
yatollah Montazen, parla in 
toni da de-khomeinizzazione 
pnma ancora che ISBenne 
ayatollah sia passato al mon
do dei più (né Deng Xiaoping 
pnma della morte di Mao, né 
Gorbaciov prima di quella di 

Breznev avevano osato nulla 
di tanto audace). E in questo 
quadro che Khomeini, da so
lo, sfidando l'orientamento di 
tutti gli altri, ha ripetuto una 
manovra compiuta divene al
tre volte quando l'Iran sem
brava andare in direzione di 
una maggiore «ragionevolez
za*, ha gettato benzina sul 
fuoco della caccia alla testa 
dello scnttore. L'aveva fatto 
nel 1979 costringendo II mo
derato Bazargan alle dimissio
ni con l'approvazione del se
questro dell'ambasciata Usa. 
L'aveva (atto più volte nel e » 
so della guerra con l'Irate Lo
gorato un Grande Satana, 
sembra che per non distate* 

f raisi il gruppo dominante a 
éheran abbia immediata

mente bisogno di un altro, E 
anche qui, nelle migliori tradi
zioni 

sono niente in confronto, per 
esempio, all'atteggiamento di 
Dante contro i papi». 

Si tratta di un libro, di un 
romanzo, frutto, per di più, 
della fantasia ricchissima di 
Salman Rushdie «Le storie di 
Rushdie, non solo questa, so
no piene di deformazioni 
grottesche della realtà è il suo 
stile. Anche qui, del resto, la 
dimensione fantastica è pre
sente fin dalle primissime pa
gine quando un aereo viene 
fatto esplodere in volo da un 
gruppo di terroristi non ben 
identificati e I due protagonisti 
della storia due atton, scen
dono volando e cantando sul
la terra» L'impressione, dun
que, è che molti, (ra quanti 
parlano e straparlano di que
sto romanzo, non lo hanno 
mai letto «Le accuse di Kho
meini - aggiunge Carpiolo - si 
riferiscono a fatu che occupa
no si e no una trentina di pa
gine / versi satanici, al contra
rio, si sviluppa per quasi sei
cento pagine Ed è davvero 
strano che anche gli anglisti e 
I commentatori diano l'im
pressione di non aver letto 
questo libro È come se tutti lo 
conoscessero solo per sentito 
dire» Il problema, dunque, 
non è nuora in questa nostra 
società dell immagine e della 
comunicazione ciò che fa no
tizia non é it fatto in té - il ro
manzo di Rushdie, in questo 
caso - ma ciò che qualcuno 
dice a proposito di quel fatto 
Ci si confronta sull'immagine, 
più che sulla sostanza E in
dubbiamente Khomeini in 
questa occasione ha tutto l'in
teresse di far circolare solo 
una certa immagine del ro
manzo di Rushdie 

/ versi satanici in qualche 
maniera, parla proprio di que
sto "Il tema centrale del libro 
- dice Capriolo - è il rapporto 
fra bene e male Rushdie ci di
ce che è impossibile distin
guere nettamente il bene dal 
male impossibile, anche, deli 
mitare con precisione il confi
ne che divide questi due op
posti infatti Rushdie, scrittore 
di cultura Indiana che si ispira 
a modelli decisamente euro
pei mescola anche i riferi
menti i linguaggi, le citazioni 
Nel suo romanzo, per esem
pio, si parla anche di Gramsci 
di Machiavelli» 

La conclusione, dunque, è 
la solila la libertà di espressio
ne di uno scrittore è totale, co
si come dovrebbe essere tota
le la tolleranza dei suoi letton 
Vcn o presunti che siano Al
meno in Occidente funziona 
cosi 
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IN PIÙ 
UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 

PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A IASSO AGEVOLATO. 

In cambio della tua vecchia auto, 1 Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel,C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (I\5\ inclusa) 
se acquisti una Citroen con 1 finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mim
mo del 20%, i Concessionari Citroen,1 

per esempio, ti finanziano fino a 9 

•Tassi in\ igoreal2189 faahodpwaiioneCnrofn Finanziaria Costo pratica 'nanzianwnio I. 130000 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate, 
E per chi paga in contanti,! Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di SOTtìtó (Rft inclusa) suAX e 
1.000.Ó00 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte: eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabìli 
con altre iniziative in corso. Non la-
sdatevi shiggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

« P i » n-tOISMM MniiOMNH 

È UN'OFFERTA DÈI CONCESSIONARI CITRÓÉN 
VALIDA PER WTTO IL MESE 

8 l'Unità 
Venerdì 
17 febbraio 1989 
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